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li Posta in più - - il miglior modo 
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Abbonamenti combinaci 

€OMUNl!; e L'Illuslrai 

PUH !L 1893 

lOiK' Ti.ìliiui.i che SI pubblica 
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Gw, iiah di Mode, gran 
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i8g3 

me Italiana e La Stagione 
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gì ande ì 
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Agli Associati della Staiionc tanto alla gì onde come alla piccola cdi/ionc viene ag-
nunto nel fascicolo, una yoUrkl mese, un Panoiama in ciomolitoi>iafia rcntcnentr ' mei 

e ricche toilette e figuhi ultime novità della moda. 

t^~*W/^wiY^ *^ ^'^, 

per giuhgei'e ad un migliore funzio

namento rfi esso Vi telei^rafji anche 

che questa Commissiono ha nominalo 

nn Gomitato direttivo composto eh 7 

Sena!ori, presieduto da VitoUeschi e 

con Sando sogretaiio. 

A quanlo mi afferrala ieri un S.'-

nitore, questa Commissione come giJi 

fu dotto, non studierà una riforma 

del Senato, ma studicrà anzitutto di 

far cessare l'usurpazione da patto del 

Consiglio dei Mmiotri della prerogativa 

Regia per la nomina dei Senatori. 

Non SI tratta quindi di riforma del 

Senato, ma di restituzione non solo 

del Senato, ma dello Statuto alla loro 

dignità e funziono legislativa. 

1 Senatori non vogliono impedire 

li Consiglieri della Cotona di riflutate 

la loro controfirma di Ministri respon

sabili alle nomine ohe contro 0 senza 

il loro avvi&o fossero accolte nella 

mente del Re, ma si vuole ohe sia 

assolutamente il Ile il subiremo clet 

toro dei Senatori. 

Inoltre ossi vogliono fare in modo 

he il Senato possa avere la sua piena 

anione costituzionale quale lo Statuto 

e la retta funzione del nostro regime 

^n [ B i ,1 '. 

l'i CI in una i,i inde laii 'li, ' lu gì 

, . ! di (he principia un ,1 no novello, 

imi ( I vulgiamii ai nostri lettori, alle 

ij utili lettnc), a quanti i n noi e per 

\<n Mvono 1,1 vii ) quotidiani, dieeudo 

iition anno, liiioii anno aiiitli. 

Vi p rli que.sio nuo\o|(>uodu che 

apif, ogni f l u i t i ; pilano nella 

niglia 1 voti lìiir mimo -^itro trovar 

lune e ielice • saudinieuti; pobsano 

• iitto le vostre ab[iiia,5ion|i desideii 

\> gioie sognate giung ti a quell 

meta, 1 (11, tende con melante ane 

• '0 il CUOIO umano 

ì i^S'-BS' •El?'«ES3a3 

lei Comi'mp - Gioì ìinìe 

fh (I 

1 ÌM 1̂ 11 I " 

sompru li pi-iisiein lUcoiieie , s UMII 

sul lammmo dd teiniju Sul rolli d i 

comuni ideili, da amoti cuinuiii, da 

fadi ant.ehe tempiale nelle vecchie 

e nelle recenti battaglio e rese più 

alte, più santo, più felli per l'avvenire 

Ecco il nostro .HIKUUO 

IL SENATO 
Eonia 1, ore 10 ani. 

(Sj Vi telegialai a su > tempo didli 

(istitu/icne (Il uii.i Coiiiinissiontì di 
binatoti per Io studio dede ei ndi? eia 
le! ben.Ilo e sul modo di pioeedeu' 

( \ 2) 
d}Pa(iova 

^ 7 T | , 

\ 

ROMANZO INtoi'i 

C O N I E & S A ] > \ n 

' in ' Dl i l i i i ,11,1 I hi, ̂ i ,„i, ,||„,_, ^ , ( , ĵ 

1" I l'I 1 Ki ili SU ^^l)m 0, ij . , , « II Vo

li > iinliiiii omiHiiiiii i l ) d n i n o | i i u 

'I (I 11 (111 i i i u u ( i i l i d ' ' i „ <i t iuva 

1 1 ) Il i-aiiiiuiiiii |i]i 11. ', ni>«iiiii t t ie 

. 1 (li tu t t a l ' U 1 1 i,g iijpa 

I 1 

(1 i ' lille prp„'o con n 1 , ,, 1 1 HP ,1I ni i-
(' (in tutto Fi'ei ,1,, tAbii-

•ii I il iiiiifiup liell'dbisM) tene | U 1001 da 
1/lutilo gli ocelli lìn i\ » (i vppti-

Alili [,,iiia e l i sigiioia iS'! i u | j ^o-

.letKnatiip 0 troniavano d.lii j i» nuche la 
triida e, I peiicolosa FU. 1 i 1'1 smi/a 
ccjduiti „ gumi-o al < .^ ,]j,llj 
ti Fu iliiop» [joi tai 11 1, LIIO, 

I oppi», non lascll^ pi 
I l'Ili ,il iiionilo, (> 11 o,to la 

' ini i Iliadi e. Im , prima 

Oispacti '̂ 'eM'graliei 
(.ÌÙENSU STthAtiì) 

- -o-i-O -
1 un i . ! , « — Ti'r-'i ii'iit 1. ali >' Il 

m, uliLiia d Iti IH DHii' In ' , 1 ' nai 
I •, l'i.rii'-piiiiili'Uto d I MI l'i I limi» 1 i li » 
non autdii/iifi alcuno a | ' 111 suo iioiu(. 

i",Ul(,l, iì. — 1PI dilati Iti ii'iul-infitii a 
soud iiuuiii alla Ciiuii i lu aduuau/a con pa 
I occhi depiit,»ti lOGialivti ti a 1 quih Latargui 
o OUisoiet allo scopo di inumo lo tùwv dplli 
\aiie fi-a/ioni sooiali^tioh, con quello rioll'ui-
lico paitito boulaagista che oouta ancoia ti.» 
i milcoiitonti nuraciosi giegaii. 

— O'o del p anco nel puliblien , si sente ohe 
VI saia (pi ilehe cosi ili glosso e 1' IIUIIIIOIUIÌIIIH 
in questa citta lii l'a-ici, poi solito cosi glia, 
M iiiDstia pei cibiti siigli! 

La lioiM e agititi l,i genti» d'alTui sente 
II teinpesta 11 consolidato odo di un alti 11 
paino I, hi pie\edoii) più toiti iibissi dopo 
11 lin<^ dell anni) 

DDBl lAO, 30 — bii 1 icco contenente due 
libbie di poKeii 11,1 ninni e stato ^eopui to 
pie^'O 11 i appi Ili di limbniiiies 

Iti.inde eino?ione. 
BUlSiNOS «VYHLs, )0 — Paiecohi agenti (li 

poii/ii e poinpuii Imi mi aiicstati stainane 

Si dico che si sia scoperto un complotto, il 
quale doveva mauifestaisi dippiirna morìunte 
degli incendi In \a i i punti ilella citli, 

BRUXELLES, 3 1 . - In seguito al rigetto del
l'accordo franco-svi7?eio ila pai te della Camera 
liancese, il Belgio domandola alli Fiancia se 
questa si nriuti di negoziare con es 0 nn ac-
coido commercialo Ss assicura che m caso di 
rifiuto il Belgio romperebbe il modw: viivndz 
attualmente esiitonte. 

.SAARIiaUOKliN, 31. ~ Oh scio.oorAnti a-
scendono oggi a i.5 mila. - Gli sciopoianti si 
abbandonai lino a gravi violon/e conti 0 gli epe 
lai elle \olevano lavorate. 

3ronaca del Re gnc 

siontur.i, quella che si tia-^se addietio tutte 
le alti e 

li lioline 111 conte di Ruiioisthi'im non si 
può de^cii\eie lilssii iei,ibtelte ,il tempo e .ille 
euie (he ah l̂ piodigaioiio, e posso due con 
tei te/?a che dilli [leidita di imi madie lino 
a'Ia -lU i morte, non guaido più una donna 11 
SUI) alletto SI eoncei tio su me Mi imo e ni 
tutto l'araoip d'un padre e ain tutto quello 
cbe un uomo dell i sua eia poteva ancoia ci
ti 11 e a quella che iimpiingeva. 

Mi '.i chiamo Odilia, come ima ila, come h 
sint) ili.i qu do eie lutata, e la cuie le più 
piiunuiobo ittoiniarono la mia cull.i La si
gnora di RudoMboim non cessala di deplo-
laie che tossi una biiiibina, e toimentiva suo 
ti itello peichè si iimaiitasse. 

=^ Ne, soiel'a inni, le iispose, io s u o te-
dele illi memoria di Mani, s,uò pei Odilia 
nn padie senzi iimoisi mia avi,\ tutta la so-
st,»n7a di sua madie. Nessun'altra i v r i dame 
il nonio di spooa, non daiò uvali alla figlia 
della ima poieia estinta, non mo ne parlate, 
«aiobbî  finito spiecato. 

Mia /la teneva con lei, come ho dotto, la 
sua prima .issiatento, li signola d'Eguishera. 
Onesti donna, attaccata per dovere alla iior-
soud delia sua ahbades£,a, era ben lungi dal 
i:is>-omigliirle, e monta una paiticolaio men
zione. 

Mattata (In dili'infanzia nel convento di 
Sinta Odiha, Eleonoia di Eguisbom pieso il 
velo nell'età di odici anni, senza aver cono
sciuto nò li mondo, ne ia sui famiglia; ella 
non aveva dunque alcun aflotto nel cuore, e 
nullameno quel cuore, che non sapeva a cosa 

a|i|)ijli KM, SI smina diioiaie dal hisogn 
d arte/ioni Li sui \ i \ a imiii.igiiiazione, il suo 
bull Ulte spinto, li '•u i bellez/i e sopiatuUo 
l'aitLiUiia iiella sua coiueisizione, l i lende-
\ano .liti <i bul ini su un litio lealio Î a 
sigiioia abbadi sM s opn tosto tutto questi,^ 
e 11 teco sua .ls^l',tellte, nuli^iadu la bua gio 
veulu 

.jiiaiido le II caccio \ia dal loro chiostro, 
l.leonoia * «gui la ui lupeiioia, e non penso 
nemmi'Uo d'invocali l'appoggio de'suoi geni-
toii Es ,1 SI iitiiuoiio a'-siome in un capitolo 
di lì.i Germania, do\e si sviluppainno le ideo 
delta giovane pioli s-.i Eli i piese afleito pei 
la scienza, la sui luiungip none tiovo un ali
mento, un punto d'ippog^n i noi desidei io d'a[)-
pieudeio; una iicja b bliotica tu mes-,i a sua 
disposi/iono, VI SI tincbiuso delle inteio gior
nate, e diviso il ouo tempo fia lapi ighioiae 
lo studio 

MI i zia cangiò paiccchio volte d'asilo, la si 
gnora d'EguiJiem poi lo con loi le suo note e 
1 suoi Ubii, 0 divento una specie ai dotti 
Parlava tutte lo lingue, conosceva tutta lo 
lotteiatuie, e ciò malgiado resto semplice e 
modoata. Ella n.iscondeva il suo sapore pie-
cisamente come un ,iitio nasconde la sua igno
ranza. 

Quando venne a liluraeinberg, mia madre 
lo usò dePo distinzioni, e si log.uonodi un'in
tima amicizia. Si fu alla signora d' Bguishem 
eho ini ! accomandò al iiio Ulto di laoite, e 
le fece piomettote uiu .,iìeiiL„ stata la mia 
governante o 11 imi mia ili'h,' fodolmeiUe 
mantuiuto 11 «1 'in uncatu. 

.Appena tmlbettu i,n,>li u ,1 l 'di ella cornin-

Aiicona 3 1 11 nostro illustro con
cittadino piitore Fi incesoo l'ode iti e il più 
vecchio cavalioio "ivente. 

Domini compie il TiO a n n i M i m n di eho 
fu insignito della cieco di oai.ilien di II otdiiio 
civile di Sivoia e gli si piepai ino bete liste. 

"=- Tulli gli I pettoii degli seavi e d«i mo
numenti in,iichigi,ini diressero al niinistio 
Mattini uni dom indi ondo 1 rioniuiu delle 
Monbi , Il ipi ili lolto II Regno il dii o lOp-
pnniondoM gli oidiui leligiosi venneio tolti 
dallo chiese pregevoli dipinti che fui olio col
locati noli i (lallfiria imperialo di Milano ed 
altri in chioso lombaido, possano iipiendoie 
1 dipinti loto tolti 

Roma, 3 1 . '=^ E prossima la nomina dei 
sottosegietui di Stato por 1 llinisteii degli 
aflari esteti e della manna P,ire che a que
sto secondo sottosegietaiialo andiobbo un uo
mo politico Li deci-tono si prpiider,'i nel pros
simi) Gonsitho dei ministn 

— Magislratura suprema = Si onfeiraa 
che nel progetto pei la i ilei ma della iniigistia-
tiiia suprema, del quale si occupa da tempo, 
peisonalmente, l'on Bonacci, veir,'i esclusoti 
iitorno al sistema cosidetto della tef/a istanza' 

- Oggi teimmarono in Vaticino le udienze 
del Corpo diplomatico 

La dati delle cerimonie solenni di beatilì-
ci/ione che avranno luogo durante l'anno giu
bilate cominceranno nelle domeniche 22 e W 
gemi no 

Li ijommissione dell'Obolo e dei pellegri-' 
u.iggi pi epaia gli alloggi pei pellegrini che 
leininno a Roma duiante il Giubileo 

Il Valicano spedirà all'Esposizione di Ohi-
I igo quattro grandi quadri in mosaico rappre
sentanti il profeta Haia e la Teologia di R,il-
fiello. Sin Pietro e il Foto Romano. 

Genova , 3 0 . = Annunciasi una pi ossima 
! Ululone di armiteli e di cipitani di miie, 
pe l'elihei.iie di iiiettcrfi le ninii di piccoK) 
0 bel î ĝio ^otio hanihet 1 esleia, 0 co-,! pf" 
plot lille eontu) I' (is lu i dell.i;nn(o deih 
Ses, e euilio il .uìTO! 11 m siiltia.e locin. 

il liìte hi ptodofto i.ia\e nopie suine 
-,i iiiiiio pialiche pei scoagiuiate lidtlibe-

1 azione. 
Milano, 3 0 . E moitoii capitino Pianhi-

nida dei mulo Si ncoidano ancorai suoi oong-
giosi salvataggi sul Iago di Como 010 comando 
I piioscaù della s Società Ijinatn » 
= r^i Cameta di commeteio M gii ilo aironor. 
Gtolitti che 1'.iitondeuza di lihui/i non con-
cedn da leu gii spezzati d'iigeuto ai commet-
eiiiiti con gì u è incaglio dei cemmetcìo. 

Il ministio iispose t c t o che piovvedeta 
[liesln ilei Cneliiioi 

Spezia , 3t& — Dopoiìimani .mi luogo nn 
glande niovinieiiio negli ulliciali di inEiiin.i 
'-uh.Itemi e siipetion tinto lugli tifllei eh( 
sulle navi 

Si dico che ti Ministeio abbii fallo poche 
liromozioiu 

CIO ad isti un mi Le sua sollecituduie scendeva 
al pin piccoli lìettigli 

Uu ostacolo iuipioiisto condaiio pelo le sue 
intenzioni 

Ma zia, che mi guaid.i\a appena quando 
e l i 111 fasce, pensò ad occup,iisidi me (piando 
vide che un' i l t ia «e no occupava M.i lolle 
coir-ei v.ire i',ilta tutela sulla luii tductzioiie, 
eia in suo diiitto, n ssuiio glielo conte, to, 
nerauieuo mio padie Egli pilo non compieii-
deva il male che doveva nsultai uè , puma di 
tutto peichè non potei 1 indovini,e ti mio ca 
uitf i io. poi peiohe peifettaiuente non cono
sceva quello di sua soiella 

La mia infanzii passò adunque fia le sene 
li/ioni di m id un i Eleonoia, le idee poliliclie 
e gii atlaniii de! ci ute, e l'oigogliosa seveiuà 
di mia , . B 

Oi fuioii) cosi ti 0 influenze div CI-e che han
no costuiU mente domiii'ita li vita 1'amoie 
delle aiti e dot piaceli dell' mtelligenzi, pei 
madama d'Eguishen; uno itnodato bisogno d'e
mozioni e di chimeie per la teneicza di mio 
padio, una noia immensa per tutti gh obblighi 
imposti dal ngoi e della signora abbadessa, con 
l'aggiunta della mia fiivola natura, eho non 
si piego mai 0 ohe divento la più forte delle 
Ite influenze. 

Ero dotata d'una tacihtà piodigiosa. Tutto 
appi OSI giocando, o non mi ricoido d'essermi 
applicata poi un q.iatto d'ora. 

Mi lu poi Ciò diflloilo ,iddattaiim a studiare 
le scien/o postili 0, ma la stona, lo lingue, la 
lettoiatura, mi tio\,iiono avid,i d'imparare, 
d .avere k/ioui, la pittura, la musica, la poe
sia occupamio lo mio ore d 'o/ io; a tredici 

P [ B l , i ( > G R A F l A 

La solerte tipogiafh editi ice Veni li Mila
no, più di ogni altia contribuisce .1 libi i no 
1' rta'ia d,ill' inondazione d Almau u i h, (ho ai-
rivavino ogni anno da l\uigi, e pei 1 qu,Ui 
SI conti ibuiva dia Fiancia una di-cieti nom
ina di den,iie Quest'anno, pei t seiiipio, ne 
h,i imbblicati Un dodici, 0 noi chi li abbiamo 
sotl'oochio possiamo assiounira che nd eom-
plesso tengono benissimo bordoni- u piiigi 
essendo poi a molto miglioi mcieili) 

Dai titoli, 1! lettole potià vedei e ibi- fje 
tiovano por tutti 1 gusti. 

AiM.iN.lGOO dot lavori donneschi 
» scientifico dello leviii 1 

iCe porto 
» del giardiniete 
i> dei tacchini 
» dei buon umoie 
» pei ndoie. 
)> passatempi domostii 1 
» sciai ade, rebus, indov in III, 
i> per le ngnoio e signoniie 

Tutti al Olezzo ri, centesimi 2") 
L ALM,\NACGO del Coirlcre Il/vs'iain 1 

famiglio, oentes. ijO; 
di'lla ìlofia praluji cen' -, 
le! H , 

III,,.e. 

hmm Inter 
Isii/noii Negozìftnli, fiuhi^h • i''i. 

Profesitoiiìt.lì, Jmpiiìiditoìi, ca: , (Ite SÌ 
fissociaiii) l'I nostro Giornale, iim anmi 
dirillo a Sri uis r ioni grntnili; n IV 
jmrjbia di'll' uUt^ca fh 1̂1 ìintc j^ier 
ria suina 

\vv siamo inoltre 1 ìiqnori Arrornli 
dilla Cdtii r Pruivniia, rhc snìininn 
iqiindolli mi Oioiiialr lii/li ijli ìiiisi 
leijnh d'asta, 11.1 , citi si jji'blilnano 
nel Foqlio V/fi(iah' 

aniìi s ipeva quello che non sanno molte donne 
in tutta la loro vita 

La mia saggia govei ante indovino ed a ] -
piezzo il mio caiatteie Se tosse stati inteia-
iiiente pidioni di diligermi, avioi cetio se
guita uni differente strada 

lilla impiego almeno tutto quello che fu in 
suo potei e pei otteneio ciò che non poteva 
distiuggoie Ella conipiese che occ()uei,i uu 
alimento alla mia testa es,aUata, e si chiose 
cosa doveva insegnarmi pei nempiero gli anni 
eho dovevano i)iiss,irG hno.iì mio mitrimomo 
M'insegnò il greco 0 il latino, mi apriva au-
cbe dei tesoli sconosciuh e un iucca inuiiei * 
letteiaria Mi \i .nplicii oen h -t- s, j i si 
ne che ci moti n i in tutte 

Mia zia VI aggiMFe lo studio di ! Ma 1 m • 
quello sulla nobiltà Poto! poi ciò i ( adi i mi conti 
dell'antica mia ,tHpo. f 

Madama di Rudolsthiun appiezz.ii 1 piuqm-
sti disposizione che tutti 1 m"ei talenti 

Mio padie feco venire al cistello uno dei 
miei cugini, il conte di Bluinomooig, figlio di 
una parente di sua moglie, il quale nulla pos
sedeva. 

MIO padre si riguardava come 11 capo dell i 
famiglia; egli si credette obbligato d'educato 
quel giovano, di infiltrargli, con i' educazione 
conveniente alla sua nascita, la passiono per 
la carriola militare, alla quale lo destinava 

Più vecchio di me di sei anni, Wilfiid di
visa nullamono 1 miei gmoclii. 

{COHtimiaJ 
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GIQRNO PER GimO 
',P, dunque inventata una nuova specie dì 
patriotismo: e consisto in questo, e olii 
non la professa è bandito dalla gran chiesa 
dei patriotti d'Italia. 

X 
Consiste nel commeltere gli orrori, nel 

perpetrare le colpe, o nel non darsi nem
meno per intesi che altri commettano i 
primi, 0 consumino le seconde, serbando 
il silenzio, che si chiama silenzio patriot
tico, meglio carità di patria! 

X • • •• 

E ciò por quella cretineria di sperare che 
lo straniero non conosca in quali acque si 
naviga forse meglio di noi, e non sia in
forcato (in dell'ultimo centesimo, che si 
ti;o'va nelle nostre Casse t 

X 
' Questa teoria, cosidclta patriottica, trova 

/ oggi grandi fautori nella massima parte 
dei giornalisti, ed è imitata e sostenuta 
corno una grande benemerenza da molti 
uomitii politici, sotto pretesto di evitare gli 
scandali. 

X 
Noi, al contrario, sosteniamo non esservi 

scandalo maggiore di, quello che può offrire 
un paese conscio delle sue magagne, cono-
scondone'anche,gli autori, e che cercasse di 
coprire col pretesto del patriottismo, la re-
ponsabìiita di questi e il danno di quel le: 
si direbbe che quel paese non ha neppure il 
sanso della propria vergogna. 

X 
Noi confidiamo che gli, animi onesti e 

veramente solleciti dei pubblico bene ripu-
dicfanno questa falsa pietà; nella speranza 
che se la Francia ci supera di gran lunga 
nell' entità dei malanni, non ci superi anche 
nel .sentimento dell'onore, come nella riso
luta volontà di ripararli. 

'• y. , . , 
proponendo o facendo votare una Com

missione d'inchiesta, comunque sia, sulle 
Banche, il Governo ha fatto il suo dovere; 
non dubitiamo che questo dovere sarà sin-
cetamenle compite; 

La polemica, divulgata dal giornali, tra 
Crìspi e Rudini, sulla triplice alleanza, ha 
prodotto l'effetto, che si doveva ragione
volmente aspettarsi. 

Lag ianc ia , dove il malvolere contro di 
noi serpeggia da lungo tempo, gongola e si 
strepicela le mani, mentre in Austria ed in 
Germania va entrando il sospetto che noi 
cerchiamo i pretesti per scioglierci alla 
nrima occas.one dalle strettoie della ti iplice 

X 
t . s i è avverato ciò che testò diceva, 

panando delle nostre dipcolta, un valente 
uoEio pohticc che l'Italia soffre più per le 
imprudenze di chi la governa, che per le 
dijgrazie reali, cui sia in epoche diverse 
andata incontro 

Abbonamento ad'Amnimiàtr<t::ione 

Lire 16 annue 
si rispai'iniiiuo 2 Lire dal comperarlo 
aiornaliuente 

CìONACADELLACrm 
NE-l. ^9 2 

Non attraverso un caluldoscopio, perohS ili 
quobto mi roanci), la tavolozza, ma semplìco-
racnto attraVfii-sd le lenti di un compiaomite 
occhialo. Il torapo - il quale si .idd.atta .t tutlP 
io visto porche ogni avvonimento si può (jiu-
dicaro divensamontG a sooonda del... punto dì 
vista ili chi giudica. 

Difllcile dire delle traccio più o meno pro-
fonilo lasciato da (piosto periodo. di. torapo -
anche lo traccio sono una misura molto rela
tiva: 6 quostinno d'impressioni. t(ò si può dire 
che l'anno morente abbia fatto cadere molti 
capelli, perchè ormai i capelli si usano ben 
poco - alinone negli nomini. Ma non ha ri
sparmiato tristissimi iivvenimoHti a lutti fa
migliari improvvisi o strazianti eho lasciano 
lagriraosi i paranti a sconfortati gli amici an
che se il tempo passa. Le memorio non illan-
guiiliaeono - sono fiori ohe non perdono lo fo
glie. Sbocciati alla fredda •amporatura della 
tomba il tepore dolco dell'affetto li rondo'più 
gentili a li conserva. 

ài questo memorie Padova ha dedicato un 
monumento maestoso ed il Consiglio Oomunalo 
ordinando, l'acoolleramento dei lavori al Cimi
tero ha quasi completato un'opera ohe riesco 
omaggio affsttaoso ed onora chi io erige. 

Pensando ai morti, non si sono dimenticati 
i. vivi:, i voti dogli igienisti .sono stati compiuti 
0 Padova è vonuta giuridicamente pi-oprìela-
ria del suo Acquedotto. 

Senza ledere il voto del chimici ì contri
buenti del Comune di Padova dicono,ohe l'ac
qua sia salata; ma gli amministratori provano 
ch6:quest'acqua .salata è ancho potabile. : 

Però è «arto che sa, di saie come «lo pane 
altrui » 0 può dirlo chi ha concepito ad at
tuato l'idea di condurla a Padova. SII: avve
nimenti non sono stati benigni por chi ha reso 
questo bonqftoio igienico alla città; ma pel 
bone di ceatiaaia di Padovani è da augurarsi 
che il riordinamento, amministrativo ieri vo
tato sia sorgenti) nuova ed abbondante di quel 
miglioramento finanziario che ridonda a sì 
forte vantaggio di quanti ne santone, il con
tatto. 

Si è provvisto all'igiene col Lazzaretto ed 
all'arte con le costrudoni. 
' L'ivrte ha ricevuto «n torto contributo :' gli 
artigiani e gli artisti ebbero lavoro negli al
iai gamenti di vie, nell'innalzamento di nuovi 
edilìzi, nei numerosi ristauri e parte ebbe se
no omaggio nel palazzo al Gallo.che si.è com
piuto in quest'anno. Ma non sempre il senso 
iirtistioo ha ricevuto omaggio ed è anzi tri
ste dover osservare come il. gusto d' arte sia 
COSI travisato - in generale - da permettere 
oombiuaziOBi di disegno e di tinte quali in Sel
ciato del Santo, in Via Servi eoo. 

* 
In fatto d'arte i Padova si osservano feno

meni strani: si incomincia col non avere un 
Regolamento Edilizio legale, per quanto citato 
dal decreti municipali, si rende sincero omag
gio a gioielli d'arto quala la Cappella degli 
Sciovegni, si ammira la Scuoia di S. Rocco e 
se ne rifiuta la cessione già domandata, si di-
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LA COI^FESSiOIIE 
1>ELL'AM I O Di OASA 

LA SBRA 
DELL' ULTIMO DELL'ANNO 

— - c e » — 

SU ungi i/ialo Iddio the po6>.o '.odoi di 
ii«o\ 0 acci Ito u Lei, gentil sigam a, per ehiac-

I 11.1 iw in pace 11 dUIdK» dello le^te 6 pis-
lii la ciandolii un innmentiiio .rnciie pei me 
iXi II iionoiietto ttmpo di Nilalo ' Ciedo 

0 \ \c io I ,iblji.i nucnialo un gonio cuttixo 
per isti//iie noi st.ipoli, inottondoci innanzi 
J.£!i eccbi, nel vuoto ,111 ciudo, hi soliti-dine 
é'ìlà nostid esi.,t6n(d sou/,i f,imiglia. Peichè 
•lii (ho pei gli altii e soigento di giubilo, di-
U"ue pei noi toimento Coito, eoito, non 
1 .Il noi sidiiio .-oh; anche a noi viene pai-
t npata I» lelicità d»j febea, -lUilii quale, 11-
piiNi li •'Ogiito dtìil,! iiispoM/iono d'animo di 
un fioino le^tno, ma li pura gio).j del pai-
tei.ii,di« ,il ,iiiiou'(I uone amareggiata, in 
p n V , da una doso d 110111.1 vftisu noi siossi, 
0 ai iiiìle, da quelfacie biaro.i ch'io, in ali
titeli alia nostdlgia rfoHa palna, chiarapiei 
»<M.il/ia del matim.oni» 

Mi chiedi-, pueho non M.t veneto a ver'.di 
^u LM II pwiia d,.i ,u,„ ci,o,g_ ^a Lg|_ j , „ ,^ _ 
pu'iom, che spando tanto conforto quanta 

ohiarnno monunionti inviolabili ooncio'se ro
vine dl'smblintii forio irWVereliti quali ! freschi 
d'una fiteciat» al Pozzo dipintW o costrazioiii 
mod'éfrio'quale i! Palatóo Manfrln, al Santo -
Ben itì'|lurtifloMtt lesiona al diritto di proprietà 
. "e si'tidrtllottd'iii buco dì Ponto Maliiio o non 
s'incortlgglanorfimenO di presenza, 0 quindi si 
condanna a priori, una mostra allestita dal 
Circolo Artistico a la folla si aggruppa nsta-
tioa dinanzi ad un quadro dei Casotti del Prato 
illuminato a torce, il quale attendo uno smoc
colatoio che lo motta lìualraanto nll'o.souro. 

Il rimodlo? Dimoile. 
I! gusto si educa, ma non si croa. 

Bonoflcsnza. 
Lo ultime volontà di Oappellato-Pedroochi 

e le elargizioni della Cassa di Risparmio dan
no nuova vita alla nostre istituzioni di bone-
flconza, eho, torse troppo frazionate, elidono 
molti ofTutti ripromessi: por fortuna si accen
na e raggruppamenti favorevoli e la fu<.ione 
delle due Pie Opere Ospizi Marini e Rachitici 
esplica tutto un folioo programma di riformo 
latenti. 

TJO 40 mila lire che la Cassa di Risparmio 
elargisco alla Casa di Ricororo e ohe questa 
dedica a nuove sala per motterannc di defmirela 
gravosa questiono doi cronici all'Ospedale Ci
vile; mentre lo rendilo doll'orodità Pedrocohi 
permottoranno al Comune più abbondanti con
corsi alla beneficenza 0 straordinari aiuti alla 
Oongregaziona di Carità, assediata dtt doman
de sempre più numeroso ed urgenti. 

.Studi del Comune, della Provinola e di sin
goli istituti avviano a soluzione importanti 
quesiti offerti all' Amministrazione dello Spe
dale e degli Esposti. 

XJn genere nuovo di beneOoenza hanno pro
dotto le elezioni politiche. 

Non a me giudicamo nell' effetto generale, 
ma i'applicazione d'un sistema elettorale, nuo
vo, per. molti elettori, non può non apportare 
elTotti osservaoili. E so gran parte dei collegi 
d'Italia furono teatro di lotte stranissime piT 
le armi ed i mezzi di combattimento, non si 
deve ammettere ohe Padova e provincia siane 
stata,un'eccBisiono romantica. Anche qui - alle 
voci che corrono - si sentì il benefico intlus^'o 
del denaro 0 più d'un elettore sospira un nuo
vo soinglimento dalla Cimerà 0 almeno un un-
nullaraento. 

L'altra sera nei DufUo di Ferrari, chn tial-
teggia in alcune .'.cona con verità attuale epi
sodi elettorali, la signora Diligenti-Marque?, ha 
ilotto magniRo-imente una frase eh' io rendo 
inesatta: « Voi vi dichiarato pruiito a farvi 
per me leoiio, ti» <•, non so quale altra be-.tia. 
Fatevi seniitliceuH te doputatolA Un poi gra
va, se vogh.^uso t pinuino del Ferrari ; m.y 
cere opinioni pardon.di non si discutono. 

Per lo fortune di Padova 10 auguro cbod'ap-
prozzaiiiento non classifichi nemmeno una ec
cezione; ma, è corto che retroscena 0 palco
scenico hanno dato scena ad uiterinozzi spei-
colosi. 

Padova ebbe fortune che sono vanto del 
buon senso 0 si può diro abbia contato 1 suoi 
uomini; ma li buon senso non vince sempre e 
noi dobbiamo fare buona guardia. 

Ha l'atto buona prova il sistema rinnovato 
d'eiezione? Arrivedorei a convalidazioni fluito, 
intanto si paria d'un prog6l;to che ripropone 
lo scrutinio di lista nello grandi città. 

Galileo. 
î iù ancora che la eiezioni, i'avveniinanto 

più importante per Padova nel 1S92 è il cen
tenario galileiano. 

giaziose malizie il resto del suo sesso gentile? 
SI, ma la cosa ha il suo uncino. Non .sa quel 
che dica Speidal nelio sue graziosissime chiac 
chiaro « Passeri solitari » ohe Lei, presentan
do io stato dell' animo mio, mi mandò il terzo 
giorno di festa? « Il vero scapolo » ilice « non 
vuol esser con.solato ; giacche è infelice, vuol 
goder anche della sua infelicità». 

Accanto al « Passero solitario » che descri
ve lo Speidel, c ' è ancora una specie di sca
polo, « i' amico di casa ». Non intendo già 
quel guàstafaraiglie di professsione, noi cui 
occhio brilla l'ipocrisia intanto ohe Jsiede 00-
raodainoiite accanto al fuoco ospitala ; Intendo 
Il buon zio, l'amico di scuola di papà, colui 
ohe culla sullo proprie^ginocchia l'ultimo na
to, mentre legga ad alta voc,e, a mamma, l'ap
pendice del giornale, omettendo la ffàsi inde
centi. 

Conosco uomini che trascorrono la vita al 
servizio d' una famiglia, la cui amicizia è di
venuta parto di loro, ohe vivono san-ia desi-
iorio accanto ad una bella donna ohe adora-
V mo .segretamente. 

Lai no dubita? Ah, so '.0 le duo piuoletta 
« .sanza desiderio » che la urtano. Forse non 
hi torto. Nel,profonde, anche del più mito, 
dei cuori c'è sicuro un (iero dosiderio, ma, 
s'intende, è incatenato. 

15 qui la vo' raccontare, coma osampio un 
dialogo ch'ebbe luogo fra due. vegliardi, l'altra 
sera, ultimo dell'anno. Coma io l'abbia saputo 
liscio esser mio .secreto a nemmeno Lai, no 
la prego, lo racconti ai altri. Fesso dunque 
coiniuciaro'? 

Imagini, eoiae scenario, una stanza alta. 

inobiglmta all' antica, illuminata scarsamente 
da una lucerna pendente dal soD l̂tto, importi-
nontameiito lucida 0 munita di un paralume 
verde corno usavano i nostri padri avanti la 
era del petrolio. La luce che spande la fiam
ma, cade sopra una ' mensa rotonda, sulla 
quale vi sono gl'ingredienti par un Sowlc .li 
capo d'Anno, mentre, proprio nei centro, iii 
allargano alcune goccio d' olio caduto dalla 
lucerna. 

Guardando innanzi a loro, senza parlare, 
sedevano nolla penoinbra del paraiuma verde 
i miei duo vecchi, rovine aminulllio d' nn 
tempo già molto remoto, ambidua tramanti, 
ainbiduo con lo sguardo ottuso della vecchiuid. 
L'uno, il padrone di casa, un vecchio soldato 
- corno si riconosceva a prima dalla sua cra
vatta serrata, dai suoi inuataochi mezzo ra
sati e dalla marziali sopraoiglie aggrottata -
teneva stretti in mano 1 bracoiuoli dei heggio-
lono a ruote nei qiialo stava accoccolato. In 
lui non si muovevano che lo mascelle, elio, 
nell'azione del masticare, battevano inoossan-
teraente una contro l'altra. L' altro, che gli 
sedeva accanto sul sull'i, una figura lunga od 
allampanata, sullo cai spallo esili s'alzava una 
tasta angolosa dalla fronte alla, omettova delle 
nuvole di fumo da una lunga pipa mezzo 
spenta. 

Noi suo visi) incartapecorito, soloiito da 
roilla rughe 0 ciroondatn da una selva di ric
cioli cimdidih'iisil, si liaicnmiava «11 sorriso 
tenero 0 trampullii, il nunio è .soltanto con
cesso al vecchi» ctu. M'piif iislonorsi. 

'l'acevano ambediK, N»! 'tlonzio assoluto, il 
leggero vaporo dell'olio dio bruciava, si con-

Nà Padnv.i, nò l'TInivi-silà si .ittcìid^vann 
simile rioscliii; porohii l'om.ig^lo u'so d.it 
mondo soiontlflco a Oallloii in P.viova, ha su
perato sonai confronti quoiio all'ijnivprsiti!. di 
Bologna 0 quoiio a- Colombo, 

Una dolle traSi pia felici diSlia festa Bfflolaln 
fu quella di uu rappi'esentanto russo i|uiiHdo 
definì 0 confrontò Galilob 0 Òolombq - questi 
ha scoperto la torra del Nuovo Mondo, Oalilao 
tutte lo terre di tutti 1 niioi({.^ondi. 

La frase spiega I' oraaggìH mondialo e l'ìm 
portanza della rappresentanze a Padora, che 
s'ò trovata sorpresa se non imbar.izzata di 
tale riunione d'Illustri a di tanta confusione 
di linguaggi - corto la scienza a la cortesii di 
Padova ebbero il sopravvento sulla liiigni-
stloa. 

Impavido ordinatore il Retloro MagiUigp.. 
comm. Ferraris, inf.itioabile e forse ignotPw-
ganizz.atoro cho vide realizzato uno doi suoi 
ideali il comm. Pavaro, la granile festa uffl-
ciale non ebbe Lacune 0 bisoid la più profonda 
impressione. 

Auspice il Municipio che non trascurò al
cun particolare, le feste extra-ullloiali ebbero 
esito soddisfacente. Ricordo come lieto mirag
gio la splendida serata al Casino Padrocohi. 

. ' . 
Ebbe vantaggio Padova dalle sue sposa co

munali? - Certo in quei giorni la città attra-
var.sò un perìodo brillanle; 0 so la norma do 
vantaggio si deve trarre dai consumi, van
taggio effettivo davo essersi avverato perchè 
si consumò molto. I banchetti non mancarono 
sicuramente. 

Lo festa galileiane porsero occasione di scio
gliere indirettamente In questione teatiale col 
voto d'un sussìdio por lo spettacolo al Verdi. 

Spettacolo, invaro non fortunato per imper-
scrutabìla nscessità di cose, per cai le gravi 
sorate dal Verdi hanno ancora da invidiare 
molto alle frequenti riunioni dal Oarib.ildi, ma 
è sperabile ohe i nuovi spartiti modiflohino il 
taglio poco apprszzato del nuovissimo Sarto. 

E poiché la rivista si chiude, sia permesso 
di accogliere la voce di Staffino cha domanda 
un posto d'onore por la Corse di giugno -
brillantissima prova d'una stagione cho orma 
Padova, non deva più perdere, riunendo tutti 
gli elementi padovani ohe si occupano 0 sem-
piiceroentB amano il cavallo: galoppo 0 trotto. 

Le Corso in giugno saranno la nuova scin
tilla vitale per l'antichissima fiera. 

Fi kic transU gloria mundi. 

La Moiiacfì assassina 

ile Tammi di Borsa 
"il .sJL "EÈ I O S T S ^ Z 

Por quanto .si» generis, Padova possiede 
una borsa di Commercio noi locali del Caffè 
Peilroccni. Borsa uni generis, tanto è vero che 
VI stanno aitlssi dei cartellini di questo ga
llare : / signori frequentatori sono pregati 
iti non prenfier polito ai tawli se no*i ordi
nano quatclìe consumazione. 

K naturala che una Borsa con tali adissi non 
sia un modello di Borsa. 

Altra prova sono i telegrammi ohe vi si af
figgono. 

Nella sua qualità di emporio di commercio," 
la Borsa & una dipennenza dalla Camera di 
Coiumercio e questa vi pubblica giornalmante 
1 telegrammi cho lo pervengono dall'estero e 
dall'iuterno; ma anche la pubblicazione è molto 
sui generis. 

fondeva al vapora de] tabacco. L'orologio a 
muro diede lentamente gli undici tocchi. 

«Quest'ò l'ora m cui ella soleva apparec
chiare il lìowle » disse colui dalla testa bian
ca, fja sua voce risuoiiò dolce ed un poco tie-
mante. 

«Già qupst'è l'ora» ripetè l'altro. Il tuono 
delle suo parolo era aspre, come se vi rjsuo-
iiiî sa in esse la rutozza dei comando. 

<i Non avrei inai pensato cha fosso sì trista 
sonz'essa », prosegni il primo. 

Il padrone di casa tentennò il capo e con
tinuò a mnsucare. 

* Ci fece il Bowlo di Capo d;aiiuo durante 
quarantaquattro anni » incominciò l'altro. 

« Sicuro, è (ila d'allora ch'io abito Boriino 
e che tu vieni da noi qualo amico di casa » 
disse il vecchio soldato. 

« L'anno scorso a quest'ora, » proseguì l'a-
tnico. « eravamo ancora lieti assiemo, lilla se
deva là, lavorando un paio di calze por il mag
gioro di Paolo, od airrettandosi inoltre, por-
eli^ volava, avanti la mezzinolto. Ci riuscì 
difatti. Ouindi bevemmo 0 parlammo plaeida-
monte di morte. K proprio due mesi dopo, se 
n'andò por sempre. - Lo sai, scrissi un grosso 
libro sull'immortalità dell'ìdoa - non lo pota
sti mai soffrirà non posso più soffrirlo nom-
inen'io, dacch'è morta tua moglie. L'idea doi 
mondo, non vale più uno spicciolo fior me. 

i< Si, Al d.ivvero una buona moglie, >• pro.10-
gai il iiiunlii dulia d<<funta » in'ebbo a cuore 
davvero n se la niattiua, causa il .servizio, do
veva uscirò allo cinque, .s'iilzava aoinpro pri-
ina, per vedere cho il oall'ò fosso buono. Si
curo, aveva anch'ossa i suo. difetti! Quando 

!.ì 

Mfltitii" li iif». logico, ohe i falogramml 
spetiiilliiwnie di tal genero, si rondano ili nu 
blu;» raislohe tosto pervenuti, a Padova sì pii 
bhcano in massa alla sera alio 8. 

Eembrerobbo simnozza. oppure è un fatto 
popitivo chi' ognuno, comm''reianto o no, mi) 
veriiicaro tic irtsu. 

Allò R poiUridiano in punto, un fattorino 
dalla Cimern di fiommoroio arriva in Borsa, 
collo spinellili,lei talogramnii ohe hanno eomin-é 
ciato a gmiig. -e fin dalle 7 del mattino, di due in 
(Ino oro. b né esognisco i'afrissione corno so 
lessero freddi! freschi. 

Il servizio fri telegrammi viene fatto dalia 
metani a !',«lva come in tutte le città aneho 
di minore iinlirtanza. 

A %rrara t|rroi!Ì30 - por esempio 
mera di Ooninlrcio è abbuonnta ili ' " 
di borsa e pnllci conio lo sono i 
associazioni A importanti. Col 
anche i tolfalmini politici, h m-u 
importanza ne i' influenza elio ia p ., , 
porta nelle ciindi contrattazioni - • . , u • 
particolarroaiit. 

Tali tolegrinimi, a Foirara, a iVoV" -i. a Ky. 
viso, ecc., 3(111 resi pubblici tus'n . i nna t i , 
comincia il mi.tino il primo disp&ccio om '" 
notizie doi Boiiivards di Parigi e mano um-. 
con lo notizie i Berlino, Londra, Vi -1,0' ' 
tauo, Torino, r^hia, ecc., cosicché ,• 
satì possono raplarsi di conformìt,''. 
Iazioni esegiiitcnella stessa gi.iraai, 

A Padova laipsa a ben diiloienic 
mera di OoWme'fiio, che tempo nddini 
veva un unico Blegramma ser.do da > ..>.,. • 
sì è da poco lAuonata alla SUfaiit 
spesa di f ire .1, mensili - ma alia e • 
di non effottiianja pubblicazìoii" pi.'.n 
otto di sera. 

La condiziniioè naturalissimii. 
Como la Onmj'a di Coinmaroin, noiu) 

Dilli, alio sta^sArezzo, anche aiinnii pri' 
So la Camera dCoramarcmcomunìcasso i te
legrammi ni pu'blico tosto ricevuti - volta 11 
volta - gli abbonati privati sparirebboro i) 
por trenta Uro l^lla Camera, la Stefani pardo-
rolibe quattro «ììnqua privati che la corri
spondono una <Ma eguala. 

Ne avviene <À quando, la sera allo 8, un 
commerciante flrivato qualunque rileva lo 
n 'tizia in Borsilsi trova nolla impossibilità 
a-soluta di comSÌre qualunque dolle opera-
zi mi che gli ciiligliano quei dispacci, per
dili a quell'ora Asnn banchiere, nessuna casa 
di commercio ilio aperti i suoi sportelli - ed 
Pilli è obbligati rimettere la sua oponzioae 
al giorno segai,», quando i giornali dal mat • 
tino gli portando stesse notizie - e forse più 
ainpie. 'i 

4 .•. 
Si comprendaa questo quanto inutile torni 

la rubbiicazionWeraia della Camera di Oom-
meicio 0 coinejnesta non faccia chn *ggra' 
\Are il suo Ijiliio d'una spesa di L. afiO al
l'anno, senza cJ il commercio no possa ap
profittare in gì» alcuna. 

Iti certo eh&I^SIefani non per .netterà l'af-
fissiono dei di.'lBci tosto arrivati che alla 
condiziono di mra aumentato il suo incas.so, 
Ma è altretlanf ero ohe tornerà più proficuo 
.il cnmmaroio Sidere di più ed avere le no-
tii'ie, in tempt^ile, piuttostoohè spenderò 30 

il vantaggio più trascura-iro mensili .se!| 
bill. 

Il primo d 'ai promette di applicare molte' 
mellificazioni ile amministrazioni. Il mo
mento è presso 0 la Camera di Ooininoroio 
ih Padova lari» liena a coglierlo in omag
gio all'utilità i.'|uoi amministrati ad un poco 
anche in oiììariJ al buon senso. 

D'incarico di| commerciante non abliuo-
ito alla Stefiq Doti. Eplvi. 

cominciava filoiir tecol - mal» 
Tu non la cflreiulesti mal » proseguì l'ai-

tro. K gli trerlgli angoli della bocca corno 
un vecchio raile, ma lo sguardo che posò 
suH'ainico era)iie e triste, quasi ci fossi? 
nolla sua animili secreta coscienza d'un ('.ilio. 

Dopo uu po'iBìlenzlo cominciò : 
«Di! Fianz,iyo'raccontare qualche casa, 

qualche cosa oittii tormonta già da uu p.v.m 0 
ohe ni'è irapos'lle portar meco nella toinbji • . * 

« Fuori, dnrae » disse il padrone n pigliò -, 
ia lunga pipii le stava attaccata al suo SOR- i 
giolnne. 

« Una volta fra me 0 tun moglia - ac
cadde qualoiio isa. » 

Il padrone (Jo4sa, fistiò cadere la pipa e . 
guardò r.imiccti occhi sbarrati. Non ischar-
zarp, dottori. 1 \ 

«È voi'Q pî  toppo, Franz, » replicò que
sti. • l'ho t r a ' p i o mM> più di quarant'an-
ni, ma 6 final i6o tempo cbo lo confessi. » 

« Vuoi t« f( t*'*'"'™' '^''^^ '" ni"''*" ">' " ' -
gannò?! Obcla s'ì'altro irritato. , 

,< Vergogiiat .rt'unzl >> disse l'amico coi suo ,-< 
dolco sorriso. 

Il vi'ccliio s If̂ o lirontolò un poco fr.i 1 
denti, poi, no " la pipa 

•! No, alla ( ?uia corno gli Angeli dpl Oìo-
lo » continuò I*'R!'. " • colpevoli siamo noi 
due. Ascóltn 111'' "ihi'-so quurniitiitrn anni. 
Fu imi stato i.^lon'hi qui a Uorliiio (pialo 
capitano, od 1 ' ' ' " il'icnutoairunlvcrsit.i. Sili 
ga qnilo H.qi'o f« l''^''i »""'•»• 
' t tlhiiil l„o" ' ' ' il ludroiio di i.iM ..pollò 
1(1 mano ,id a " ' - " i o il Mai iiiii.liioi'hio u 
puiilii, s.\ •luinuni la /me) 

file:////cio


està della Befana, 
(•hi> <o-a sarà questa ffSlaV Worampiilo 

<IH i}(.l > )• detto cho si tratta di uni festa poi 
iaJH'jii'li, specmlraante, 8 por bouofl|en«n tutti 
(;li lidinini di buona volontà rlpvorb aiuiartii 
oniln 'tal cnll'animo linto (lolla compnf!nia o 
«•olii liti liuti 0[Ma ili cavità. 

M 1 iiito'iJi imooi mfl!»lio e allora avrò ra-
l'iniii il 1 un'alti a parte. 

Li Bilini, una grande vecchia tutta in 
fio!)/oli - l i glia sta fdcemlogliola un bravo 
6 hi'iifwtit'i nostro artista coui-.cnito - la 

liana oonsoì?noi.l di sua manonn resalo ad 
in uncinilo cho si preieniorà ila lei, un ot-
(tri II I 1 nullo d'ogni specie alni sono ap-

r luili e chu servirà allo .jicnupir/ioni» 
luuclli «lei bantlnni. 1 
ifipen.i iirovuto queito cAccio il no-

t i.iinulliì, dil miono del ojicorto musi-
< 1 ) .Iti itto in un balietiicho i luìnn-

I 1 iheii e le non mono balisirao (lamine 
no i.iio soiira hi piattafoila. 

< i un frinì e l'altro di valzer vu-
una chiacohiora Cusuoi amici, 

ito il caBò; e se v o p o canibi,ir 
'uoiama, diorama^ tìe so lo, una 

.1 .5' in ariohorà 1 inostrari?li 
i uti 0 sconosciuti, i 
,int 1 di tutto ciò, il istro omino 

mirumette. Sicuro, e partì più 
I ropoi torio furono (^tribune, il 
e mcostruzione, e i buittini stanno 

lacoKlo iiinn,iilica per riprender la perduta 
VìVf^/i (ìoi movimenti. 

Mairiihi i, ^ lon lloaaura, Faciinapa, Pan
talone t Ilio I 1 or riavere il loj giorno di 
oolfbnl. 1 toppo giusto! ,Si .<!(!nl|a la nostal
gia di quei sapienti pozzi di legniòhe rappre-
sontano 1! 1 mordo di un tempo ^ioa e sono 
ancoia pietesto al divertimento in grandi e 
dei piccnn | 

Dietio a questi vanno quelli -ao si sa -
Dunque, usto 0 considerato che M piccini è 
allestito quanto puà loro tornare gradito, è 
iiatuialo che 1 giandi li acoompaiina e ri-
raoichiiio gli altii... 

L'in'IO so, signori miei, alla efalerizzadi 
iopii(>(,iiki Padri Arnifjni ò.amezi il marcia-

jl«ede i li» •nenaidal palazzo Versou a 1 Caserma 
,S.in( I Oiu'tina. Il Prato è meta lita della 
hassoi ii\t \ venerdì ci sarà un m<ho dì più 
lier auddiri ti piezzo dell'entrata i fissato a 
|J0 i'( «ti imi indistintamente, soma che non 
Jtt inib^ i nes'.uno e che invece pirA far be-
jie, eol'',ippoggio del pubblico a di associa-
Isom ii»,(i iit)"tiisini8 e deguo di. >v.ia8SWù) 
Buio, quilla dei Rachìtici e quell, 
1)1/1 Mai un 

9 

urtili ili 
(eamitii 

Sii 

li MONACA ASSA sin 
13 l'MEDI PUDOSI DEL «VEllETO., 

1 lìuoii limo, amici del Tene/O ! bi 011 aniin | 
Ina p(iminute io sono costrotto a d*vi ch4lai 
l'Osti i lesipiscenza di ieri a proposito della 
rèetam, il •losiio romanzo ò semplicomenti 
1 n. s( tocclie//a 

Burnì inno, annoi del Veneto! • f 
I "Piallile iiithe voi, meglio forse di chi seri-
Ve, (.he 11(1 li /ii/ame al romanzo nò il roj-

tf n/ii sti s.-n ci'ufengono cose che possano rii;-
ai Hill si ,ilio (onvinztoni altrui. j 
Olio 111 VI ' Se appunto sopra, quest" nrgil-

iinto suino ipftna usciti da una poliimicah 
Toilu II 1 noi però, se tutta la stampa ilà-

1111,1 CH'I I lipodi che, no fa per di più la iil.ii-
l'ione litoginlica, batto inoonsciaiMonte|la 

I II e i s i II nostro nuovo romanzo, 
' 01 die non i ilete, pur condannando,,essere 
]ii ii'i 111 ( isi li'litri, potete vedere quanti) e 

Ì
ionie qoista /icìame nhhin ottenuto il suo 
tetto, sp ti tu possibile di destaro aii|l|'e|i 
osili tildi pudoii, 0 rispettasi delle cofviii-
niii (Ituii, culle^hi del Veneto! 

DISG^AZL 
ISiilla MI (he (li Piazzola'viene' a , PadoVa, 
1 ecadita l'iHi'iori una grave sventura, 
l'fn tallo, chu dovoa condurre del ft.,no agli 
|illi del nostio tiamvia cittadino, guidato da 
Ipo i e io oontad'no dei dintorni di Piazzola, 
^ii,.i \eHo P.idova (!on tutta la tranquilliti'i 

" ibidiile <i simil genero di voiooli. 
I .(11 irt un 'tiatto però il cavallo s'ii.(iom-

" i che il guidatore potesse porre 
f 1 I) pieeipìtò in un fossato di cinta, 
I 11 il i^trro e l'infelice ohe vistava 

i 

I 'in iiggiunsero alcuni passanti e si 

' " ' l ane dal fossato la bostifi od il 
1 HIV nono il povero gùidatoro freddo 

• i l 

\ " u n II limono gli era battuto in piano 
' 1 ' ' I >'i 'iliMli iniinediataraente la morte. 
i' >>' Hoii 11 divulgatasi in quei dintorni 

I >\«. 1)11(1 una tristissima iinprossione. 

Sr t p i i m o «l 'anno. 
( ' iesta muttina l<2 musiche Cittanline e 

Unlne percorsero, suonando, !e principali 
vicfjelln Città. 

..}le ore n ebbero luogo le solite visiti; 
uflcìaìi fiolle Autorità Civili e iVJilitari. 

' I taorlHeenza, 
ilsignor Capitano di Cavalleria barone 

Fi'ismco DE ZIHHO, ujjìcialc d'orijinanza 
del' 3onte di Torino, viene oggi, in occasione 
del!capo d 'anno, insignito dii S. M. il \\e 
del! cav,ilieratc della Corona d'Itali.1. 

f|3i mandiamo vivissime congratulazioni 
a qjlesto distinto Ujjiciale, che onora nel 
n e ro Esercito una volta di piij il nome di 
una illustre e benefica Famiglia padovana. 

(jasino Ped rooch i , 
.'He 2 pomorid. dell '8 corrente, .secondo 

qui nto risulta da nostre informazioni, i soci 
del Casino Pedrocchi sono convocati in 
As; emblea generale. 

Moi auguriamo che là grande e tradizjo-
nalii Società disponga in modo ohe le sue 
SOI li siano assicurate e slabillle per un 
lui go perìodo dì tempo. 

: " . ' . 
Congrejfaziione <li Carità. 
\. Elenco di ,icquirentì i Viglietti d'eson-

it, favore 

2 L. 4 
3 • 6 
1 » a 

10 » 20 
2 » 4 
2 » 4 

1 » 2 
1 » 1 
1 » 2 
1 » 2 

ìAì %ìmvàt\\ assassìaa' 

zioiie dallo visite pel Capo d'anno 
della Congregazione di Carità, 
Conim. ,son, Alberto Oavalletio N, 
l'ainiglia co. Miari » 
Cav. Tiso' Scalfo , » 
l'araiglia Trieste ^ » 
Cont.a Maria Venezze Giustiniani » 
C6. Girolamo Giustiniani » 
Co. coram. Oddo Arrìgoni degli 

Oddi » 
flo. dott. Antonio Pittaroilo » 
Nob. mg. E. Briinelli Bonetti » 
Co. dott. Francesco Dalfln » 

Totale :. Elenco N. 24 L. 48 
! . ' . 

Cambi di guRrn ig ione . 
Il ministro della Guerra ha stabilito per il 

pio.ssirao autunno i seguenti cambi .''i Sd"''" 
nigione; ; , , , 

Il 25' fanteria da Genova si trasferirli a 
Venezia ; il 26' da Savona a Udine. Il comando 
(Iella brigata Pistoia sì trasferirà da Udine ad 
Alessandria. Il 35', fanteria da Udine ad Ales
sandria ; il 36' da Venezift ad Alessandria. Il 
reggimento di oavallar.ia Lodi (15) da Vercelli 
ad Udine ; il reggimento Lucca (16) da Udine 
a Verona ; il r(>ggimento Roma (20) da Padova 
a Vercelli. 

. , . . „ „ ,.• 

Il llbs'o de l le cur ios i t à . 
É (juesto invero un libro curioso e che il 

pubblico colto e buono , dovrebbe acquistare 
per due ragioni; l.o perchè è una racccilta di' 
scritti inediti d'uomini eminenti, e che, per l<i 
sua varietà e per le notizie nuove e originali 
che contiene, merita l'attenzione degli intelli
genti ; 2.0 perchè è pubblicato a scopo di he-
ni-floenBa e precisamente a vantaggio del Pio 
Istituto dei RacliUict ai Milano. 

Un altro tìtolo per essere comperato e lotto 
è che il libro è stato immaginato e compilato 
da Raffaello Barbìora, scrittore coltissimo, ope
roso e geniale. , 

Questa strenna the si raccomanda, anche 
per l'eleganza dei tipi, come un dono pel nuovo 
anno, contiene scritti in verso 0 in prosa dì 
Tommaso Grossi, di Qiovnuni Forti, di Carlo 
Porta, di Silvio Pellico, di Antonio Canova, di 
Luigi Correr, di Giovanni Prati, di Cesare Cor
renti, di Andrea Mafl'eì,,dl Nicolò Tommaseo, 
ili G. B. Niccolinl e di molti altri. 

In questo libro, come dice il Barbiera nella 
sua bolla, letterii di dedica a Gaetano Negri, 
c'è tutta una schiera d'insigni italiani estinti, 
oppur vivi sempre, dal Prati che fantastica, 
al Porta ohe ride ; dal Berchot che freme, al 
Oarrer che sospira ; dal Nievo che si esaltiv a 
Cesare Bettelouì ohe sì dispera. 

Gli .scrilti dei vari autori, sono accompa
gnati da brevi noto e da iUuî traziOni, e sono 
tutti interessanti 0 per notizie biografiche, o 
per aneddoti, 0 per arguzia, 0 por essere e-
spre-sion'e d" un pensiero profondo, 0 d'un fiirte 
e segreto sonliraeiito. 

Il libro è fatto, ed 6 bello e importante; 
ora spetta al pubblico di fargli accoglienza. 
L'arte 0 la carità si sono associati insiomo. 

Mancheranno i lettori ed i compratori ? Non 
eroiìiamn. A Milano questa nuova Strenna ha 
avuto od lia «u grande snccesso e a Padova 
pure sarà cercata o ammirata. 

R. Un ive r s i t à dì P a d o v a . 
L'Istituto ostetrico-ginecologico è riaperto 

0 l'accettazione della ricoverato sarà fatta se
condo lo norme stabilite nolln Oiroolaro in 
data 24 Dioombro 1891 che fu comunicata a 
tutti i Siiuiuci della Regione Veneta. 

Fsjiwioui s a c r o . 
lori siira poi ringrazianiBnto di (inod'anno, 

la nostra Oattedralo ora alTollata in modo 
straordinario. 

Piinzionava H. K. Monsignor Vescovo Qiu-
seppo Callogari. , 

Circolo P l l o d r à m m a t i e o . 
, Anche ieri sera questo Circolo ha raccolto 
TOIIO sue sale dì residenza una società nuiiio» 
rosa e brillatito per un concerto poi seguito 
da bailo, tanto por dare .ill'hnno morente un 
ultimo; addio, salutando di buon umore l'anno 
che sorgeva. 

So non fosso la ressa degli argomenti di 
oronaca in questa giprnata, vorrei riferire 
oop ,dettaglio I particolari del, concerto, cho 
questa volta non fu ititerpolato da recitazioni 
drammatiche ; spero che non sarà sempre cosi 
nel corso del carnovale. 

Ma il concorto per s6 stissso fu assai, diver
tente, i 

Oltre i signori dilettanti. GABBO 0 tlAKONiw 
dei quali ho apprezzato altre volto la valentia, 
il talento, e che non hanno smentito anche 
ieri sera sé stessi, di Amor seijreto, una ro
manza originale, fu interprete felice il sig. 
MiNOZZi, eduq.ito a buona scuola, ed esecutore 
intelligente. 

La signorin.-i EMMA MONELLO ha poi can

tato distintamente un'aria delizio.sa dell-i Mi-
nnon, sfioggiando mezzi vocali assai rimar
chevoli. É così rara l'occasiono al dì d'oggi 
di assistere ad un canto appassionato e per
fettamente, corretto nejla fra'se, nella modu
lazione, nelle cadenzi), ohe rai chiamai fortu-
liatodi striiigei^Q la mano, congratulandomi 
alla bravissima giovane,^ altrettanti) .brava nella 
romanza successiv.'i Fiore azmrro. • 

Bonissìmo la fantasia del liigoletìo por 
piano, a quattri? mani, eseguita diii giovanetti 
esordienti signori MORINE!:,LO O B I O L U T I , non 

che \a Legipenda talacca per piano, canto 0 
mandolino, signore SoqMAZzETTO, MONELLO e 
CAMPL , 

È .superfluo dire degli applausi, delle chia
mate, del pezzi liìssatì. 

A concerto finito, e dopo un conforto al 
palato in liete cene, si ballò fino circa le due 
del mattino nella sala |di recitazione od an
nesse: fu il primo saluto del carnovali), che 
si confondeva con qiielio al nuovo anno, e del 
quale accresceva il prei?io la cortesia illirai-
mitata della Presldensa e dei Soci. 

• • ' • • " J • • ^ • * ' 

E s o r d i o a l c a r n e v a l e . .; . 
La notte passata puij dirsi, senza dubbi e 

reticenze, l'e.?ordio del icarhevalo. ,, 
,k I^edrocchi 6 nelle vie principali c'era un 

insolito niovìmepto. Abbiamo veduto numero
se compagnie dì giovinotli che pereorevano 
la città con orchestrine improvvisato, d'otti-, 
mo effetto. 

Parecchia di codestei orchestrine si sono, 
ver.io.a .ant„. riunite a Pedroochi e il,'Oaflò 
per un largo spazio dì tempo ha risuonato di 
dolcissimo armonie; fuori, lungo • la via del 
Sale, un organo di dimensióne piuttosto, co
lossali, trascinato a mano, spandeva le sue 
note tonanti, forse con malcontento dei dor
menti, corto però con vero piacere di chi 
vegliava nelle.vicinanze,con tutta la voglia 
di divertirsi. 

Noi amiamo di vedere la gioventù che si 
diverte; a vont'anni ed anche un tantino,più 
in là bisogna gettar lontana la musonerìa 
- questa maledetta piaga della nostra vita. 

» . 
* *' 

G r a v e r issa . 
Ieri' a Chiesaueva alle- ore 4*p., certi Ma-

lagiio Benvenuto Giustino e la dì lui moglie, 
assieme a certi Baratti Antonio pure'con'la 
moglie che ha nome Colomba vennero a rissa 
contro Mollato Girolamo e Luigi e Oeccato 
O a r W . • = • . . 

Nellii rissa parecchi intervenuti riportarono 
gravi ferite : specie ti Mollato Luigi, cho tro
vasi all'Ospitale. 

I carabinieii di Borgo Magno procedettero 
a vari arresti. 

* 
' * 4 

F u r t o sacr i l ego . 
La notte del 29 dalle H alle 12 mediante 

apertura di un foro alla porta principale della 
Chiesa di Luvigliano, frazione di Torreglia, 
tre individui ignoti giunti con carrettella 
sì introdussero — rubando ."i lampade del 
valore dì L. 25 ; una lampada di ottone li
re-10; una tecca d'argiìnto con lunetta li
re 2.1 ; 1 ì^isside d'argento con piedostale di 
ottone per L. 12; due corone d'argento dalla 
statua della Madonna per L. liO o dodici (ili 
d'oro alla statua detta con tre croeete d' oro 
per L. (-0, e erecohiuo per L. lo. 

Scassinarono il tabernacolo dell' aitar mag
gioro e quindi si diedsro alla fuga. 

* a 
Necro log i , 
Cessava di vivere un ottimo giovane,.solerte 

ne' suoi lavori, nobile ne' suoi sentimenti, de
licato nei pensieri. 

G iuseppe S t i a s n i 
cartolaio della nostra città, nella sua breve 
vita come avea saputo Coiiduri'e ad ottima moia 
un'azienda ili qualclie iiiiportaiiza noi boininer-
01, così s'erà4ioquislato benevolenza od amoro 
ili quanti lo conobbero. 

Una terribile ed indomabile malattia lo ha 
tratto al sepolcro: lascia la inoglie ed i pa
renti desolati. 

A loro lo nosiro sinoero condoglianze e l'au
gurio che il ricordo della virtù dairostiiito 
possa loiiire questa suprema.aiubasciaJel cuora. 

Rìcovlamo da Udiiio la spiacevole notìzia 
della morte ieri (31) avvenuta del signor 

VUtorJo Bai'tiHseo 
nella fresca età di anni lì-L 

Condoglianza alla famiglia per la perdita 
doloriiim. 

P r e s t i t o di Veneieìa 1 8 6 9 
Ecco il risultato della estrazione del Pro 

utito della città di Venezia 1869, ch'elibo luo. 
go ieri al Municipio : 

Serie estratte 
32 54 191 212 239 281 MO "fl\ 

909 998 ](M9 I3(>l-M41"lfi16 1842 18.52 
1931 1932 2038 2145 2198 2240 22H2 238') 
2392 274r> WSZ «858 2888 3100 33 ÌO 33*3 
3349 3(180 37'70 4004 4272 4523 4')90 4734 
47R4 -1799 4831 4976 .5186 5399 5421 5547 
55fi(5 ,5773 .5792 .5800 6284 6310 fi!82 0588 
0709 «780 6801 0811 0854 0887 fiiiiO 0939 
0989 7023 7079 7334 7390 7391 7074 7070 
7098 7791 7941 8002 8121 84SB 8781 8877 
89!)7 9349 9387 9520 9594 9705 97';o 9721 
9730 98729907 10087 10167 10243 10592 

10'31 10007 10743 11009 11028 11130 11184 
11013 11047 117.31 11818 11853 11885 I20')fl 
12155 12277 12383 12483 12567 12705 12892 
12899 12904 12915 12969 13174 1-3299 13760 
1370! 13920 1.3989 14001 14312 11014 14878 
15002 15077 15173 15194 15194 15508 15589 

.Snrio N Premio Serio N Premio 
11130 20 eOOOO 1-5589 7 50 
8784 22 500 6801 13 50 

11009 11 250 7701 23 "SO 
11028 4 250 579 7 50 
4734 23 250 9720 8 50 
6855 15 100 281 « .50 

12892 21 100 987?! 17 50 
1049 IR 100 1931 13 50 
2888 18 100 9720 22 50 

11647 14 100 988 2 50 
4.523 24 50 15062 14 50 
«1272 d2 .50 239 22 50 

12899 1 60 2745 1 50 
7334 1 .50 4831 9 50 
7941 8 50 68.55 20 50 
7941 20 50 10292 20 50 

11013 17 60 4523 4 50 
12765 19 50 5421 10 bO 
9872 9 ,50 2702 18 50 
1049 3 .50 6939 18 50 
0315 9 .50 13'!B1 25 50 

15508 10 .50 7079 13 50 
76'yR 13 50 6547 9 50 
5773 12 50. 14614 17 ,50 
2392 19 • 50 5I80 7 50 

Tutte le-altre Obbligazioni dello 137 Serie 
corno .sopra estratta, sono ritnborsabil con 
Lire 30. 

li rimborso sì fa a datare dal pnino di no
vembre 1803. 

i,«T'ir» - fiS'jli'ii-jtlotil (loE,3B «livninlsrc 
'Venezia . 31 ~ 79 ™ 75 =. 13 ~- 32 
Bari . . 90 == 60 - 23 - 33 — 68 
Milano.. , 90 ~. 61 — l i _ 37 =. 33 
Firenze . 1 2 - _ 65 =. 31 = . 48 = 9 
Paleriud 86 -^ 37 _ 46 «= 77 •=. R 
Niipoli . 59 — 32 — 24 = . 8 4 — 42 
Roma . . 51, « . 25 = .50 = 89 =» 32 
Torino . . -,56 — 90 — 31 = 89 = 26 

Sorrìers JeirAric 
' TEATEO.GARIBALDI 

/ .Ifosc îeW^eri - la balla e chiassosa con
cezione del Dumas - ottenne ier sera al Ga 
ribaldi gli iipplau.sì delpubblìoo, il qu.ile sa
lino una volta, di più questo'lavoio degno del 
(iestiiioa cui fu serbala e la bravura degli 
attori ohe 10 rappresentarono. 

Oost la compagnia Dominici prosegue acqui
standosi le simpatie del pubblico, il quale dove 
Unahnente rioiiosoere quale e quanta sia l'a 
bilità di questi artisti, che sanno con veri Li-
lenti mettere sulla scena le prodii/ioni più 
belle, pili grandi,, pili degne del nostio teatio. 

E per il tempo che ancora alla Corap.tgnia 
ndiiiiiiici rimane, noi speriamo che il pubblico 
i'onà dimostrare ohe a Padova qualunque 
inmiifestaziiiiie artistica, quando è veramente 
heno riuscita, si apprezza, si loda e - quel 
ch'i'!-più - si incoraggia. : 

Questo, con «u po' di sottinteso, diciamo 
colla .solita franchezza ai nostri lettori. 

SPE- i 'TAGOLl D E L GIORNO 

T e a t r o Verd i . — Questa sera sì rappre
senta l'oiiera-balU) 

Andrea del Sarto 
del maestro fìar.ivallp. Oro 8 1|2. 

T e a t r o G'aril)iv(di. — Questa sera la com
pagnia drammatica diretta dal cav. Dominici 
rappresenterà 

MESSALINA 
Oro 8 Ipl. ; 

Nostre ìnformaiioni 
Si spargono notizie'oórilratitiitorie 

circa un prossimo movimento dei'Pre-
fiitti. Mentre gli ufflaiosì lo smentì 
soono, a qualche giornale dell'Alta Ita
lia si telegi'iifa ohe il movim^into prs-
eederà la riapertura della Camera. 

Da t|uanto a noi consta il movimento 
fartV, ma in proporzioni mìaori di 
ijtianto dapprincipio si supponeva. 

V 

J,(f notizia giunta l̂ì governo dalla 
•̂ •"rància dipingono a tristi colori la si
tuazione, ohe ai è aggravata special
mente nei sobborghi di Parigi, dopo le 
ultime rivolazioìiii suiraffaro -ial Pa
nama. 

I socialisti e gli anarchici nel fuoco, 
e si teme ohe il go^farno sìa trascinato 
ilalla forza delle cose ad una seconda 
edizione delle giovu'ito di giugno. 

La qntìstìoiie 'WoHeiuborff 
(S) ROMA. 1, Off 8.28 a. 
Il Fan falla 101 Sita replica vivacemenle 

alili let lpn di Woliemhorg pubblicala dalla 
Tiibmia e che vi iiassiinsi len 

l'aiilttUn lonrouiia elicli pi'mui igilalore 
per la (loiiiaiida di inchiesta iiaiiaiiicntarc 
sulle B.inihe In il Wnllemboig 0 iiprndii-
crndo incora lo viv.icissiiiio [laiole ila lui 
pi'uiiuni Ulte a CiKailclld, dico che rise isono 
lab da non poter Liiii lar crcJeie .siria l.i 
voce della oliiiisuiu dilla di.stu^sione alla 
('.Rniflìa pei-spiegai e 1! suo silonrio. 

il Piiufiillii uinliiim dicendo the e vero 
elio In coitesi' con lui 0 ne piiliormi'» li 
elizimii, un ( III p i i rbè credivi ilio il 
Wolleiuboig fosse un lUputiki migiiopr 
degli allri, ora ha dovulo neiedctsi. 

Sinpintita 
(S) ROSU I, ori- ',) a. 
!n Valicano M smaiitisce rei isanicnto bi 

vote COI sa, 0 aìoe che il deputiUi Irmcest 
Doljha\c, il pninn che denunzio alla Ca
mera (jli S( imi ili del Panama, sia tenuto 
a Roma ed abbia ovulo callotiui ( on usto-
nlà ecclosiasticlie lavorevoli ad una cam
pagna contri! la llcpubblica. 

Becorazlonl 
ŜI Fui uno jiuhblicali lunghipsimi elenchi 

(I) nuovo d(dCoi.izioni : geneialmenl il pub
blico lo guarda con omerica in liff ronza. 

(t. OSSERVATORIO ASTRONOMIC» 
iH HAnOVA 

S Gennaio 1893 
A mezzodì wero di Padtjwa 

Tempo medio di Padora ore 12 m l s. 27 
Tempo medio di Ronoa oro ta m. 8 s. 54 

Osse rvaz ion i raeteorologiclio 
legmto all' altezia di metri 17 dal suolo e (Il 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

31 Dicembre 

Barometro a 0-- mil. 
rerinometro oontigr 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Dirozioue del vanto . 
'Velocità ohil. orar, del 

vento. . . . 
Stato del cielo . . 

Ore Ore Ora 
9ant. 3 poin. 9 peci. 

746 6 745 0 745.6 
-(•0.6 -1-3.4 — 13 

4 3 2 9 2.9 
90 40 68 

NNW SW NE 

13 1 16 
cop. Iquaito sereno 

1 I cop. 
Dalle 9 ant. del 31 allo 9 aiit dei 1 

l'ompeiatuia raas'Hua = -(- 4 0 
" Tls'iimR :r=: — i 2 

!<' Hni iKiMi, jiirouore. 
r SA'-Lrirm Piiiprietano 

-ywffii^i'yi^ lyi,^.^ .j \ p y Hii^i^i» HI i||iin)ii 1̂1 ^iiyn^i^i^ if ^ ^ j VV V14 

« DAi^UBIO » 
s o 'lETA.' m ASSICUR ZIONI 

Villini/ Ul Hill II. l i m i l o S8 Ma .nn tsli8 

RapprosciiÉaiiza Generale MILANO 
l t i i ^ n \ t un fm limo -3li l i n h ' i |ìiii||rio) 

(l.ipitale hiH-i ile )pisato L. 2,590,000.— 
Foiidi di (lai iii/n » 25,4i9„5SJ 70 
Cipitali .a^sicui.iti sulla Vita » 54,691 .570-— 
Panni pigati in tot ila » 81,303,104 04 

La SooifltA «DANUBIO» assume i •.icii-
I izioni coati o I iiaii ni deU'/A'CÈ'Nfl/O, scoppio 
dal GAZ; TIIASI'ORTI per t e i i \ e pei ra,\-
10, Assuiairazioiii sulla IT'/'.l dellTWUf) con 
.).-.en/i piriei-mi/iono igli utili; DOTAZIONI-

RENDITE riVALlZlF. 

Jpeniìii II' Padova pies^o ii ••m.ìir moc-
!/neic V i t to r io Levi-( ' . i \ i ta rm v Oiie-
tana V J.IQI - Ageuzio m ogni Di.tiotto 
della Piiiviin.,!.!. 

In A liti itlllAAilli lift 1̂1 >hAiiiibiiAid>iJh<h.A iili3nh.h A A A Aliti 

Crema Dentifricia 
imparegiabile 

PER lA 

(iliiiiesiza 
E l B E U T J S 

K L'IGIENU: 

OELLA BOCCA 
— = . 0 - -

LIRE I. 
Iute, gentili donno, bramato 
K^soie btile quaiulo pallate 
D'una hellez/a che tutti .lUetta — 
Il KALODONTO u'Maiicettd. = ' 

Unuv lìlìPUSllO per PADOVA e fioiun- ' 
eia detta rendila a!i'>n'!rn'<\o e deltatjiio > 
;)/-e,sso la bHOGmUìIA. 

D A L L A B A H A T T A 
Via e \ P o r t i c i .Viti, c r o c i e r a del OiUlo 

AhhonndH'iiti} air .Immilli- rii3Ìune 

Lire 16 aoniie 
si risimriuiaiu» 3 Idre dal eoaiporarlo 
jjloriuUuJente. 

fBARIE BIANCHE MODISTA - NEGOZIO PIAZZA DEI SIGNORI - »*>'««« ii <̂ »̂«>̂  ̂ "'*'"'' 



T|= 

w3 

o 

<3P 

te 

p^i^ 

^^ 

© M s | 

^^ 

Uggnj 
1 t 

1 LJ JIJ JI3 .1 ^ 1 v^ JTIL Z-' i \_J IN. 1 

della Premiata Tipografia Editrice • FRANCESCO SACCIlll •^rgi 

.fklctìpflll /%, JVscorso su Franciìsco Petrarca 
letto in Padova i! 19 luglio 1874. «J. «.5« 

sieUnviie prof. a.. Dal/' Elemento morale e 
logico nel Diritto privato. Discorso letto 
in occasione dell'apertura degli studi. 
Padova 1869, in-8 » - . « I 

— Note illustrative e critiche al Codice Ci
vile del Remo. Delle Obbligazioni. 
Padova 187,% in-8 . . . , . . • s . -

— Coiìliniia\ione delle noie illustrative e cri-
lìcite al Cod. Civ. del Regno. Contratto 
di matrimonio. i''adova, in-8 . . • 5 — 

RiJirodn:^ì(ine delle note già litografate di 
Dir. Civ. Padova 187.1, m~8 . . « «.— 

16c™»»-<n dott. «.. / / Sacrijicio ossia le due 
amiche. Dramma in tre atti. Padova 
1873, in-ib « —.5« 

/ / Maestro del Villaggio ossia Conferente 
domenicali. Lilii 0 cfi lettura e di premio. 
Padova 187^, in-i2. (Biblioteca scola
stica . Opera premiata all'ottavo Con
gresso Pedagogico » -8.— 

ISci'ti»/ prof. V. Giorgio e la sua educa-
XÌone. Padova 187S, in-iO . . . » a.— 

SHnss ' '•• opere mediche, ordinate ed an-
noJiiS'tlu dott. !.. JM Stenografia Italiann 

secondo il sistema di abeisbergor 
Noè, coK tavole. Quai ta l'dizione. Pa
dova 1881, in-12. (Biblioteca Scoi.) » l.5« 

notate dal prol. Coletti e dal doti. Barbò 
Soncin. Padova in-8, voi. 5 . . . • «.5« 

•SBoa-U»»»-**» prol. 8̂ . Fotografia atte polveri 
indelebili. Padova 1809, in-12. . » 3 . — 

— Trattato completo di fotografia, con inci
sioni. Padova 1872, in-8. . . . » S.— 

CaHBeMSràBiI prof. »̂* Manuale di Apicoltura 
razionale, con incisioni. 1874, in~8» 8.SO 

Cajiiefll!i ii. «- ««fl'Iiierà «aii. Corso d'Ana
lisi algebrica Padova i88ò, voi. 1. » 4iS.— 

C a p n e l l e i m pr. «i. Storia di Padova dalla 
sua origine sino al presente. Padova 
1875-76. Due volumi in-8 . . . » i 5 . — 

CB*ag»i!iii-i prof. ti. Il Nuovo Diritto degli 
iniìvìdni e dei popoli. Padova 1869, 
in •? i 4 . -

Citvo,l«i<« A. Pensieri e voti pel coordina
mento idraulico degli scoli col nuovo 
sistema dei fiumi detpadovano, ecc. Pa
dova 1858, in-8 » *.— 

*L'a4i:a<B(fùiiia conte Sn. L'Italia di Dante. Studi. 
Padova i865, in-8 . . . , . . » * . — 
in-4 • » *.• ~ 

Cnllu»«l>Bui A. il. Catalogo di libri rari e 
prc\iosi. Bassano 1864, in-8, voi. i » *». — 

fiD«lBSdB prof. C''. Delle aque minerali della 
Jjimbardia e del Veneto. Annotazioni. 
Padova i855 . » — s » 

— Del professore Giacomandrea Giacomini 
e delle sue Opere. Cenni storici. Pa
dova i85o, in-8 . » - . S ® 

— Delta Vita e degli scritti di Francesco 
Rognetla. Padova iSSg, in-8 . . » —.8» 

— Dubbio sulla Diatesi ipostenica. Padova 
i85i, in-S. » —.5© 

C«B"Ei«%s'jaa a.«wH!H. Qual'è la miglior forma 
di Governo ì l'rad uzione dall' inglese, 
con prefazi onedel prof. f.,uzzatti. Pa
dova 18Ò8, in-12 » S.— 

«2ìtssS«î  At5^£fcàei-B. Le più bellepmgine della 
Divina Commedia con introduzione, 
annotazioni, ecc. del prol. F. Berlan. 
Padova 1870, in-12. (Biblioteca Sco
lastica, » S.50 

Brinassi 95 sì*̂ .aia»t»Tt-ia. Studi stoiico-critici di 
A. Gloria, E. Salvagnini, G. Dalla Ve
dova, P. Selvatico, 1:!. Morpurgo, G. De 
Leva, G. Zanella, A. Tolomei, A. Cit
tadella Vigodarzere e D. Barbaran. Pa
dova iSò.5, in-8 » 9. — 

I>«t (i:«»IS*̂  a-. Manuale pel ramo acque e 
strade ed altre opere a carico dei Co
muni. Padova«1843, in-4 : . . » 5 . — 

0 « E^oì&ìoto iLliMBaiisBuà prof. '̂ -'. DeU In
segnamento delle lettere italiane negli 
Istituti Tecnici del Regno. Padova 1878, 
i/1-12 » —.SO 

Me «;s<>r;:i prof. A, Esame del Corso di Di
ritto naturale del prof. Ahrens, con 
un'analisi degli errori che racchiude ~ 
circa la religione. Padova, in-8 . » •»».— 

ISt. S-i-.-.i-i prof. ftn. Storia documentata di 
Carlo Vin correlazione all' Italia. Vo
lumi 1, 2, 3, 4 » 35.— 

— Degli UJ/ici e deM intendimenti della 
Storia d Italia. Discorso letto in oc
casione dell' apertura degli studi. Pa-
dovci, i8(>7, in-8 » —..Cu 

SSsaBo €icEEiipi!iy.3ìà. Le più belle pagine della 
cronaca Fiorentina, con inti'cduzione, 
annotazioni, ecc. del pi'Of. 1''. Berlan. 
Padova 1870, ìn-12 (Biblioteca Scoi.) » —.«O 

Mw,M«a«iu'!ii di Giurisprudenza pratica pe
nale. 1876. Pubblicati fascicoli 7 » S. — 

K n n e m n s e r ftS, Disquisizioni storico-psi-
colop'che intorno alla origine ed essenza 
dell anima umana in generale, ecc. Ve
nezia i853, in-8 » «.«5 

ilvaiisc«li.«ti a. Racconti sociali. — Condi
zioni diverse - Storia di un uomo 
ciualunquo - In cerca di fortuna - Dal 
natale alle ceneri. Padova 1874, vola- ' 
me in-i6 » *. — 

Vavai-a prof. A. L'Integratore di Dtiprez ed 
il Planimetro dei movi/nenti di A msler. 
Padova, in-8 i j . t.Mt 

— Lezioni di Statica Grafica, con tavole. 
Padova 1877, in-8 » tO.— 

P e r r a ì prof. K. Itegli intendimenti e del me
todo della filologia classica. Prelezione 
ai coi si di Filologia Greca. I^adova 
1867, in-8 » —.ew 

! ' ' e r r i i r i • ' . lìl libreto de la Cassa de Ri
sparmio. Commedia in tre atti. Padova 
1872, in-io » —.'SS, 

fa'nBfiJaa'aisà. Margherita d'Isari. Tragedia. 
Padova 1855. in-12 » *.(iO 

<BnI»«IIi ing. 1''. Il Riscatto delle Ferrovie. 
Padova 1877, in-8 » a 

Cialliusi cav. a.. Teatro Veneziano. Eì 
Morcso della Nona -- Le barufe 
in famegia. I^adova 1878, Volu
me I. • _ 

Volume II. : Nissun va al monte. — 
Una famegia in rovina. Padova, 
1879. 

- Volume 111. ; La Chitara del papà —• 
Afw/a . Padova 1881. V'**-

— Volume IV. ; Teleri vechi — Le serve 
al pozzo. Padova 1882. 

— Volume V. : Tuli in campagna — 
Zente refada. Padova i883. 

— Volume VI. : / oci del cuor — La 
Marna no mor mai. Padova i883. 

— Volume VII. Un pare disgrazia. — 
Un -zio ipocrita. Padova 1887. ' 

(Giaa-bii-i-i prof. *». Trattato di Aritmetica 
Razionale pei Ginnasi superiori. Pa 
dova 1891, in-12 » S. -

— Elementi di Aritmeticapratica ad uso ideile 
scuole secondarie inferiori. Padova 1892 
in-12 Sesta ediz » S. — 

— Elementi di Calcolo algebrico ed equazioni 
di frimo grado per le scuole secon
darie inf, Padova i885, in-12. . » i.— 

— Elementi di Aritmetica e Teoria ele
mentare dei Logaritmi &\a a loooo 
Quarta ed. Padova 1887, i n - n . » 3 . — 

-• Elementi di Geometria con numerosi pro
blemi ed esercizi di disegno geometrico 
per le scuole secondarie inferiori, Pài-

1 dova i88g, in-12. Seconda ediz.. • ,' » . —-
iGna.|aS«>.» prof, tt- Trattato di Algebra Ele

mentare con numerosi esempi ed una 
copiosa raccolta di esercizi. Voi. I. -
Calcolo .Mgebrico - Equazioni - Lo
garitmi. Padova 1886 ».. S.5® 

— Id. Voi. II. - Teorie Complementari. Pa
dova, 188Ò » 3 . — 

— Complementi di Aritmetica ed Etementi 
di Calcolo Algebrico con tavoledi Le
gar, lino a 10000. Padova ]88b . » S. — 

«• jnni ia ,\. »B. Fisiologia ed Igiene del Con
tadino di Lombardia e del Veneto. Pa
dova 1874, in-12 » *. — 

JSiacawHàMa prof. <J. *• Opere mediche edile 
ed inedite, ordinate ed annotata dai 
professori G. B. Mugna e F. Coletti 
Padova, in-8. Volumi io . . . » 4©.— 

€nov(lae v»i% Wol(ant£. Herman und Do-
rotliea. Canto I. annotati ad uso delle 
scuole da Marcello Caraccio, Padova 
i885. Seconda edizione . . . . ' » 4.5© 

— Herman und Dorothea: Gante II. anno
tato ad uso delle scuole da Marcello 
Caraccio. Padova i883 . . . . » -s.S® 

nuei-zuai i prof. Sì. Un Materialista in cam
pagna. Padova, in-8 » S. — 

— San Marco nell' arte e nella storia. Di
scorso. I-'adova 1878 . . . • . » 1 — 

ilalat-saw'.ifct prof. 91. Principii di Prosodia 
e metrica latina e Prosodia metrica //a-
/Mwadelprof.f^iccoboni. 1874.in-12 » t . S » 

H«lì«B> prof. <*. Il terreno agrario. I^adova 
1864, in-12 . . . » a . s » 

— Cenni generali sul!' Agro padovano. Pa
dova 1853 » f. -

— Sulla moltiplicazione delle piante. Padova 
i858, in-8 » ~ . S O 

— Sull'allevamento del bestiame bovino. Pa
dova, in-8 » S .50 

— Stigli ingrassi artificiali. Padova 1871, 
in-8 » 11.5» 

IjanMlfiliei'Rei'. Manuale di tecnica, chirur
gica militare. Traduzione del cav. Bini. 
Padova 1878 » 3 . — 

Iiandiicaii prof, fi . Storia del Diritto Ro
mano dalle origini fino a Giustiniano. 
Corso scolastico. Padova 1887-88. Fa 
scicoli 12 , US,— 

TjaBBreBiti K. Ginnastica educativa secondo 
i programmi per le scuole normali 

femminili. Padova 1882 . . . » a. — 
— Come la pedagogìa .ila necessaria alla 

donna. Parole lette nella acuoia nor
male provine, di Padova. Padova i883, 
in 8 .1 —.«« 

Lcmoissaac prof, t . U linguaggio degli animali 
con ligure. Padova 1871. (Bibl. Me
dica, „ | . 5 « 

l,eaMBÌ conte i.'. Dell Arte e del Teatro di 
Padova. Racconto aneddotico. Padova 
1873, in-ib „ 8. ^ 

B.tissaaaa prof.*'. L'Educazione degli istinti. 
Padova 1873, in-12. (Biblioteca iVlc-
dica, Ì 5 0 

1. &4ÌI — F«w/o,f/atócofc;7.Padovai873,in-i2 » 
— Manuale dì Fisiologia umana. Voi. I, : 

A limentazionee digestione Padova i8jg > 8. 
— Voi II Sanguificaz Padova 1879 , *». — 
— Voi III. Inne/vaz Padova 1880 > 8. — 
— Voi IV Meccanica annuale - Ditpendio 

otgantco - Funzione della specie F'a-
dova 1881 . . > 8 . — 

— Orinile della specie e sua pretesa tia-
sformaz Padova 186.2, m-iò . » S. — 

iivt^rjaHi prof 'Sj. Del metodo nello Sludio 
del Duilio Costituzionale Pi elezione 
al Coi so di Diutto Costituzionale Pa
dova i3b7, in-8 > —.«» 

— Prelezione ad un corso di Stona del
la Costituzione l'tglese Padova 1877 
in-8 ' - . « « 

SlalaaaljsaKaili conte 1. PJtaioli a Padova 
a Venezia id Ai qua, con documc lO 
inedite Padova Ŝ̂ 71 m-f • ' i . -

— Piograiiinia del Corse ai Duilio Giudi 
Ziaiio Civile Padova 1864 in-3 vo 

lume I . ) 1®. -
— / / Pi ocedimento Civile e le Riforme Stu

dio P'ido\a i885, in-8 > 3.— 
^aBBfB-cflieaB avv S». l'Oi dtnainento giti-

diziai 10 e le iiforme Padova 1882, 
in-8 ». 3 .50 

Mai i r r i t i conte l ' / / sistema municipale in
glese e la legge comunale italiana. Se
conda ed Padova 1872, in-i6 » s .— 

— VOI dinamento delle Società m Italia Pa 
dova 1875, in-i2 > *. -

!tlaaiai M Della Veneta Gturispi udcnza 
Discoiso Venezia 1848, in-4 » 3 . -

ifS©s&e4liaj£BHai piof t . Le statistiche crii'ii-
nali dell'Ausilia con 1 iguai do al Lom-
bardo-Venetn Vcn 1867,111-8 -SS® 

— Della Scienza nell età nostia ossia dii 
cai alien e dell efficacia dell'odici l'a 
collina scientifica Discoiso maugu-
lale f^adova 1S74 » ' 

MsBBSaa li. Il ani 01 a d un uomo gì ande, com
media stoiica in cinque atti Padova 
1864, in-8 » S. -

tloMfeelii IScalc-Btta. Maria Racconto Pa
dova 1872, in-12 " .' 'S 

llnaadaai.ia-i piof * . Il Ci edito popolai e in 
Italia Padova 1874, in-12 > 8.5«f 

!II»ra(iiaai ii Elettoli e Depntati Bie\i l i
cci di Padova 18/4, 111-8 — .si» 

%aai*ftaBBB's;« piof I . Alcune questioni iptoino 
alla calila Roveiedo i863, m-K ^ i.— 

^laB/a"! P*. Intelletto, memoria e volontà, con-
vei sazioni fi a ZIO e nipoti Padova ib7i, 
in-12 Seconda edizione (Bibl Scola
stica) > *i..»-̂  

>'»«•<" a-s piof •-. Lezioni di Astronomia iiau-
tua pel I capitani di gian cabotag
gio, con ligule, Padova 188& in-i2 '̂  — 

«r«I«a;iàaa maich Sene ci onologico-isloiica 
dei cauopii idi Padova Padova iHoS •«. -

Owsca'^aSaaa-e Luqaneo -dnnuai io del Gioì-
naie di Padova Anno i e 2, in-8 » 3 . — 

8"n(;ap.i «» l ì Pi aitato dei possessi, secondo 
il Diì ilio I ornano, francese e austi meo 
Venezia i855, m-8 > 3 a*» 

B»oB.it Htj:.\io (ilj iii'litaie italiano 'a{.v,d\ Do
cumenti non itali ini sui teatii di guci-
la d'Italia e delle piovincie finitime 
Italia, TSUÒ ' S 

l*«.iB»i 1». Dopo la gu Ila Canto Padova 
i8f)(i ' —• liti 

— L' Luti alo a i enezia C auto al Re Pa-
do\a ibbb, m-8 > —.80 

llal»l«es>i> ». Isti azioni popolali sir Giù-
iati ed annotazioni piallile lelutim 
Padova 1871 > 5 » 

9&eKoBaa>ieaatB univci sitari geneiali e pal

liali, r i v a 1876, in-8i Opuscoli 5 
M«!n«!«a>«l tannata degli tlberti. Dramma, 

I-=adov«78 ] . . . » « 
SlfflSMiaellB a r. Orazione piinebre sulla 

salma ^professore Vì'nàenzo l'inali. 
P&óovMjb, in-8. . , . j . . . » — 

ttosNe«tl p i » . S((; OT[7^r««tó/*). Lezioni di 
Fisica.pova 1871, con ligure. » s 

KusOcBBBi mdolfo Nelli. Riconto, Pa
dova i f i in- iò . . . 

Saccaa-daa piH». A. Soiiiiimrio\li un Corso 
ili ^^otiBi. Teizaedizioiuaumentata, 
Padov£Bìi, in-S » 4. 

S»ceaa-<ì« d l l i . Coifosco. Ricconlo. Pa
dova i f t in - i j , t, 

macchi ing. WPiano organicoh manuten 
Zioiie SÌA le. Padova lim, in-4 

SaliiuEBi p r i » . is. IJ! niioceyeggi, espo
sizione solare e sommar^ delle prin
cipali ilizioni giuridichi della leg
ge dì ilcazione legislap'a. Padova 

SaaalBBBB pi'of| 
cedute» 
tria piai! 
Padova 

Sna-fiaidi % 
di P G 
Padova 

!9Ci»sftaalS I ' . il 
Milano i| 

^clliagaiea' piM 
D'I Roti 

%«5laaai piof 
tali tenti' 

Tavole dei Lo^ 
iun Trattato 

sferica. Terf 
in-8 . 
veneziani 

Unenti Secoi 

itnii, pre-
ingonome-

edizione. 
, » !> 

pi dazione 
la edizione 

e ricchi |ldi quatti 0 
111-12 1 > -• a© 

La Famigk secondo il 
.dova 1876 f i . 1 « . 
'nJLicnze satitificc-popo-
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